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CH. ZIMEI BENIAMINO
Il Chierico Zimei Beniamino non è più: una terza tomba si è aperta per i nostri in questa guerra fratricida, e noi dobbiamo rimpiangere un altro ottimo giovane che tanto prometteva per l'avvenire.

Nato a Caporciano (Aquila) il 10 marzo 1896, entrò come postulante nel nostro Collegio Emiliani in Nervi all'età di 11 anni portando seco il fiore della innocenza e una intelligenza sagace. Compito il primo periodo degli studi classici, e conseguita in luglio del 1911 la licenza ginnasiale con una splendida votazione, cominciò il suo noviziato a Roma, nella Casa professa di S. Girolamo della Carità, l'ottobre successivo, dando prova di vera vocazione e di uno spirito maturo nel bene.

Fece i voti semplici il 1° novembre 1912, e di poi prese a frequentare con gli altri Chierici il Corso di Filosofia nella Pontificia Università Gregoriana, dove ottenne la laurea cum laude nel maggio 1915: ed essendosi preparato privatamente alla licenza liceale, superò felicemente anche questi esami nell'ottobre dello stesso anno.

Stava per cominciare il Corso Teologico, ma, chiamata in anticipazione le sua Classe, il 1° dicembre 1915 lo vedemmo partire per la milizia con nostro comune rammarico. Non passarono sei mesi: a metà giugno di, quest'anno dovè soccombere nella traversata.compiuta sul piroscafo Principe Umberto, che trasportava dall'Albania all'Italia le truppe destinate ad arrestare l'invasione austriaca nel Trentino. Il piroscafo fu silurato da un sottomarino nemico, ed egli fu inghiottito dalle onde insieme al suo Reggimento.

Non possiamo esprimere parole di elogio o di meritato rimpianto perchè la sventura è si grande, e la commozione si profonda, che la penna rifugge di manifestarlo.
.

Il Zimei era giovane di ottime speranze per il suo ingegno, e più ancora per le sue virtù che sapeva praticare con una gentilezza infantile: l'ossequio al nostro S. Fondatore e un affetto ardente per la nostra Congregazione erano i due sentimenti dominanti nel suo cuore; e li manifestava di frequente ai suoi Direttori spirituali nei pochi mesi, che fu soldato, e specialmente al Cappellano, a cui aveva interamente affidata là guida della sua coscienza, e che gli fu accanto nel momento terribile in cui affondò miseramente il piroscafo. 

O anima benedetta, dal soglio di gloria, ove Gesù ti ha chiamato, nel fiore degli anni, prega per i tuoi Confratelli che lasciasti desolati, e prega anche per il bene della nostra Congregazione, in questi momenti sì duramente afflitta.
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